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Data      29 Aprile 2019 
Protocollo: 70/19/PC/cm 
Servizio:   Bilateralità 
Oggetto:      

 
- Ai Componenti  degli Organismi 
     di Governance dei Fondi 
     Interprofessionali  UIL 

CIRCOLARE N. 08               -   Ai Responsabili Formazione  
   professionale delle Categorie 
   e delle Unioni Regionali UIL 

- Agli Enti di formazione collegati 
con la UIL 

 
             LORO INDIRIZZI 
 
  
Oggetto: Fondi formazione interprofessionale: legge 124/17 su trasparenza. 
 
 
 L’Anpal, il 10 aprile u.s., ha emanato una nota relativamente agli adempimenti sugli 
obblighi di trasparenza e di pubblicità a seguito dei commi 125-129 dell’art. 1 della legge 
124/2017. 
 
 Tali adempimenti, secondo l’Anpal, riguardano sia i Fondi Interprofessionali che i 
soggetti percettori dei finanziamenti (Enti Formativi e Imprese) prevedendo una vasta 
gamma di attività (tra cui il controllo da parte dei Fondi) che appesantisce non poco il 
funzionamento dei Fondi stessi. 
 
 La legge 124/17 al comma 125 dell’art. 1 stabilisce che le “associazioni ……..che 
intrattengono rapporti economici con le pubbliche amministrazione” debbano “pubblicare entro il 28 
febbraio di ogni anno nei propri siti o portali digitali le informazioni relative a sovvenzioni, 
contributi ricevuti dalle medesime pubbliche amministrazioni, nell’anno precedente”. 
 
 Il comma 125 dell’art. 1 prosegue  “le imprese che ricevono sovvenzioni o contributi dai 
soggetti precedenti, sono a tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio di 
esercizio”. “L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti 
entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente”. 
 

http://www.uil.it/
mailto:info@uil.it


ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI SINDACATI (CSI) E ALLA CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI (CES) 

SEDE NAZIONALE  SEDE EUROPEA 
VIA LUCULLO , 6 – 00187 ROMA  INTERNATIONAL TRADE UNION HOUSE 
TELEFONO: +39 06 47531 – FAX: +39 06 4753208  BOULEVARD ROI ALBERT II, 5 – 1210 BRUXELLES 
SITO WEB: www.uil.it – E-MAIL info@uil.it  TELEFONO: +32 (0) 2 21 83 055 – E-MAIL: bruxelles@uil.it 

 

 

 L’obbligo di pubblicazione per i Fondi e per i soggetti percettori non sussiste ove 
l’importo delle sovvenzioni e dei contributi sia inferiore a 10.000 €. su base annua. 
 
 La nota dell’Anpal chiarisce che tali disposizioni si applicano anche ai Fondi 
Interprofessionali per la Formazione Continua, equiparandoli ai soggetti operanti nel c.d. 
Terzo settore, esplicitando che i Fondi, oltre alla pubblicazione sui propri siti, debbano 
provvedere all’attuazione e al controllo degli obblighi imposti ai soggetti beneficiari. 
 
 Le disposizioni della nota dell’Anpal (equiparandoli al Terzo settore) non tengono 
conto della particolare situazione giuridica dei Fondi Interprofessionali, che ha già visto 
regolate, in modo esauriente, attraverso le Linee guida dello stesso Anpal, tutte le 
problematiche relative alla trasparenza ed alla pubblicità delle risorse, che, d’altra parte, sono 
tutte soggette a rendicontazione e quindi ad una certificazione che ne  assicura evidenza e 
correttezza. 
 
 La stessa Autorità anticorruzione nella delibera 1134/17 in tema di trasparenza, si 
riserva, in relazione ai commi 125-129 dell’art. 1 della 124/17, in considerazione della non 
chiarezza del testo normativo, di fornire in un successivo atto interpretativo chiarimenti al 
riguardo, anche con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione. 
 
 Una posizione giuridica, quella espressa nella nota dell’Anpal, non condivisibile, che 
porta per giunta ad un notevole aggravio alla attività dei Fondi soprattutto per la funzione di 
controllo e verifica di tutti i soggetti percettori delle risorse (svariate migliaia, nonostante il 
limite annuo di 10.000 €.) e di messa in opera delle eventuali pratiche di recupero delle 
somme. 
 
 Tutto ciò può avere conseguenze rilevanti sulla operatività dei Fondi, con necessità di 
adeguare il personale e con costi quindi che corrono il rischio di splafonare rispetto ai limiti di 
bilancio imposti. 
 
 Oltre a ciò l’emanazione di tale nota, avvenuta solo pochi giorni fa, per i Fondi implica 
per l’anno in corso la impossibilità di adempiere alla scadenza del 28 febbraio e, per molte 
imprese, vede il processo di approvazione dei bilanci già terminata o alle fasi conclusive. 
 
 Per tutti questi motivi, abbiamo inviato all’Anpal la nota allegata, chiedendo un 
ripensamento in materia e un urgente incontro di approfondimento. 
 

Un cordiale saluto. 
 
      IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 
        (f.to Paolo Carcassi) 
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